
              

 

 

 

PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE PER LA REALIZZAZIONE 

DEGLI INTERVENTI A FAVORE DI PERSONE CON DISABILITA’ 

GRAVE PRIVE DEL SOSTEGNO FAMILIARE – DOPO DI NOI- LEGGE 

N. 112/2016 

 

AVVISO PUBBLICO 

Il presente Avviso è rivolto a persone con disabilità grave che, attraverso la costruzione di progetti 

individualizzati, della durata di almeno 2 anni, sono orientate verso l’autonomia e l’uscita dal nucleo familiare 

di origine anche mediante soggiorni temporanei al di fuori del contesto familiare. 

L’obiettivo è quello di garantire la massima autonomia e indipendenza delle persone con disabilità grave, non 

determinata dal naturale invecchiamento o da patologie connesse alla senilità, prive di sostegno familiare in 

quanto mancanti di entrambi i genitori o perché gli stessi non sono in grado di fornire l'adeguato sostegno 

genitoriale, nonché in vista del venir meno del sostegno familiare, attraverso la progressiva presa in carico 

della persona interessata già durante l'esistenza in vita dei genitori. Tali misure volte anche ad evitare 

l'istituzionalizzazione, sono integrate, con il coinvolgimento in progetti dei soggetti interessati e nel rispetto 

della volontà delle persone con disabilità grave, ove possibile dei loro genitori o di chi ne tutela gli interessi. 

Le risorse riconosciute all’Ambito Territoriale di Suzzara sono pari a € 44.043,42 riferite all’anno 2018 DGR 

N. XI/2141/19, e € 48.698,33 riferite all’anno 2019 DGR n. XI/3250/2020 

Come indicate nelle linee operative dell’Ambito approvate nella seduta dell’Assemblea dei Sindaci in data 

10/11/2020 si prevede la seguente ripartizione delle risorse: 

➢ Risorse anno 2018 : 

 Interventi gestionali= € 40.079,52   

 Interventi di pronto intervento = € 3.963,90; 

➢ Risorse anno 2019:  

 interventi infrastrutturali € 7.304,75;  

 interventi gestionali € 37.254,23;  

 interventi di pronto intervento € 4.139,35. 

 

Tutto ciò premesso si rende noto che 

1 - DESTINATARI 

Possono accedere al beneficio persone con disabilità grave riconosciuta, che alla data della 

presentazione della domanda siano in possesso dei seguenti requisiti: 

✓ certificazione di disabilità grave, riconosciuta ai sensi dell’art. 3 comma 3 della legge 104/92 



              

 

 

(accertata nelle modalità indicate all’art. 4 della medesima legge); 

✓ età compresa tra 18 e 64 anni, residenti nell'Ambito Territoriale di Suzzara; 

✓ che abbiano attivi interventi compatibili e/o integrabili con le misure previste dall’Avviso 

come indicato dalla DGR XI/3404 del 20/07/2020; 

✓ prive del sostegno familiare in quanto mancanti di entrambi i genitori,  

✓ in quanto i genitori non sono in grado di fornire l’adeguato sostegno genitoriale 

✓  ovvero si considera la prospettiva del venir meno del sostegno familiare. 

2 – PRIORITÀ DI ACCESSO ALLE MISURE 

L’accesso ai sostegni per i cittadini disabili, nelle condizioni indicate al punto 1, è garantito sulle base della 

valutazione  delle condizioni di urgenza del bisogno valutata ai sensi dell’Art. 4 comma 2 del DM 2016: 

• Limitazioni dell’autonomia personale e necessità di sostegno; 

• Sostegni che la famiglia è in grado di fornire in  termini di  assistenza/accudimento anche in relazione 

alla prevenzione  di situazioni di isolamento ed emarginazione della persona con grave disabilità; 

• Condizione abitativa e ambientale; 

• Condizione economica  della persona con disabilità e della sua famiglia (Isee socio-sanitario) 

Successivamente a tale valutazione, sono date le seguenti  priorità d’accesso: 

1. persone con disabilità grave mancanti di entrambi i genitori, con priorità ai disabili privi di risorse 

economiche reddituali e patrimoniali, che non siano i trattamenti percepiti in ragione della condizione di 

disabilità; 

2. persone con disabilità grave i cui genitori, per ragioni connesse all’età ovvero alla propria situazione di 

disabilità, non sono più nella condizione di continuare a garantire loro nel futuro prossimo il sostegno 

genitoriale necessario ad una vita dignitosa; 

3. persone con disabilità grave coinvolte in percorsi di de-istituzionalizzazione presso le forme di 

residenzialità previste dal DM ( gruppi appartamento, e soluzioni di co-housing riproducenti le condizioni  

abitative e relazionali della casa famigliare e con capacità ricettiva fino a 5 p.l.) 

La priorità di accesso sarà altresì determinata, fatti salvi gli elementi sopra delineati, tenuto conto anche: 

- dei singoli requisiti previsti per i diversi sostegni; 

- dell’Isee posseduto ( Isee socio sanitario). 

Gli interventi volti all’utilizzo di patrimoni immobiliari resi disponibili dai  famigliari o da reti associative di 

famigliari di soggetti affetti da disabilità grave, in loro favore  per le finalità di cui al Decreto Ministeriale e 

di questo avviso, sono realizzati indipendentemente dalle  priorità sopra declinate  

 

 

 

 



              

 

 

3 – INTERVENTI E RISORSE DISPONIBILI 

Le risorse assegnate all’ambito sono finalizzate a finanziare, come previsto dalla già richiamata DGR XI/3404 

del 20/07/2020; 

 interventi riconducibile all’ area: 

-  SOSTEGNI DI TIPO GESTIONALE (PERCORSI DI ACCOMPAGNAMENTO ALL’AUTONOMIA – SUPPORTO ALLA RESIDENZIALITÀ – 

RICOVERI DI PRONTO INTERVENTO/SOLLIEVO); 

- SOSTEGNI DI TIPO INFRASTRUTTURALI  (CONTRIBUTI A SUPPORTO DEI COSATI DI LOCAZIONE O SPESE CONDOMINIALI – 

CONTRIBUTI PER ADEGUAMENTI PER LA FRUIBILITÀ DELL’AMBIENTE DOMESTICO ANCHE DOMOTICI) 

 

3.1. INTERVENTI DI TIPO GESTIONALE  

 

a) ACCOMPAGNAMENTO ALL’AUTONOMIA 

In quest’area progettuale rientra un insieme di azioni tese a promuovere il più alto livello possibile di 

autonomia e consapevolezza della persona con disabilità, sostenendo la persona nel percorso di sviluppo di 

abilità, capacità e competenze della vita adulta. 

Il percorso di accompagnamento è rivolto sia alla persona con disabilità, per aiutarla a sviluppare e 

consolidare competenze e capacità della vita adulta, sia alla famiglia per “accompagnarla” nella presa di 

coscienza del percorso di autonomia del proprio familiare con disabilità e prepararsi gradualmente 

all’emancipazione dal contesto familiare. 

Gli interventi in quest’area accompagnano la famiglia e la persona disabile nello sperimentare situazioni 

concrete (es. palestra autonomia, ecc) e durante periodi di “distacco” dalla famiglia (es. week end di 

autonomia, vacanze, ecc). Tali interventi possono altresì essere messi in campo per favorire percorsi di de-

istituzionalizzazione di persone disabili gravi ospiti di unità d’offerta residenziali con caratteristiche differenti 

da quelle previste dal DM 23 novembre 2016. 

Per i percorsi di accompagnamento all'autonomia per l'emancipazione dal contesto familiare/ 

deistituzionalizzazione è riconosciuto un Voucher annuale pro capite fino ad € 4.800,00  

Oltre ai requisiti di accesso previsti al punto 1 e 2 si stabiliscono per tale interventi, le seguenti ulteriori 

priorità: 

persone con età compresa tra i 18 e i 55 anni con ulteriore priorità a quelle comprese nella fascia 26/45 anni 

Il Voucher è destinato a sostenere: 

• per il complesso delle persone disabili gravi frequentanti o meno i servizi diurni per disabili (SFA, CSE, 

CDD): 

✓ accoglienza in “alloggi palestra” e/o altre formule residenziali, con priorità per quelle con i requisiti 

previsti dal DM per sperimentare le proprie abilità al di fuori dal contesto d’origine 

✓ esperienze di soggiorni extrafamiliari per sperimentare l’allontanamento dal contesto d’origine 



              

 

 

Il Voucher annuale pro capite fino ad € 4.800,00 è incrementabile di un valore annuo fino ad € 600,00 per 

assicurare le seguenti attività sul contesto familiare: 

- consulenza 

- sostegno alle relazioni familiari 

sia attraverso interventi alla singola famiglia, sia attraverso attività di mutuo aiuto. 

L’accesso al voucher è compatibile con le seguenti misure: 

• Misura B1 e B2 FNA: per chi attiva un progetto Dopo di Noi; 

• Progetto sperimentale di vita indipendente Pro.vi; 

• Progetto di vita indipendente (FNA) 

• Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD); 

• Assistenza Domiciliare Integrata (ADI); 

 

L’accesso al voucher è incompatibile con le seguenti misure: 

• Accoglienza residenziale in Unità d’Offerta sociosanitarie e sociali; 

• Sostegni “Supporto alla residenzialità” del presente avviso  

I sostegni complessivamente previsti dalle diverse misure del Dopo di Noi non possono eccedere il limite 

massimo del sostegno qui previsto pari a € 5.400 annuali (€ 4.800+ € 600) 

 

b) SUPPORTO ALLA RESIDENZIALITA’ 

Gli interventi in quest’area sono indirizzati a sostenere le persone con disabilità grave prive del sostegno 

familiare, oppure coinvolte in percorsi di de-istituzionalizzazione, presso le forme di residenzialità previste 

dal DM all’art. 3, c. 4 (Gruppi appartamento e soluzioni di Cohousing/Housing). 

Oltre ai requisiti di accesso previsti al punto 1 e 2 si stabiliscono per tale interventi, le seguenti 

ulteriori priorità: 

✓ persone già accolte nelle residenzialità oggetto del presente Programma, senza alcun limite 

di età; 

✓ persone per cui si prevede il nuovo accesso alle residenzialità con le seguenti priorità:  

- indipendentemente dall’età, se per la persona disabile la famiglia ha avviato un percorso di messa 

a disposizione di proprio patrimonio immobiliare; 

- ovvero nella fascia d’età 45-64 anni; 

✓ persone con valutazione ADL inferiore/uguale a 4, IADL inferiore/uguale a 7,5 ovvero, se provenienti 

da RSD/CSS, in classe Sidi 5. 

I sostegni si diversificano per tipologia di residenzialità e presenza di Ente gestore: 

 

 



              

 

 

I. VOUCHER RESIDENZIALITÀ  “GRUPPO APPARTAMENTO” CON ENTE GESTORE 

Voucher residenzialità con Ente gestore quale contributo ai costi relativi alle prestazioni di assistenza tutelare 

e socio educativa, nonché ai servizi generali assicurati dall’Ente gestore della residenza (gruppo 

appartamento), previsto fino a € 500,00 mensili per persona che frequenta servizi diurni (CSE, SFA, CDD) ed 

€ 700,00 mensili per persona che non frequenta servizi diurni (CSE, SFA, CDD). 

COMPATIBILITÀ CON ALTRE MISURE ED INTERVENTI: 

• Assistenza Domiciliare Integrata (ADI); 

• Frequenza di Centro Socio Educativo (CSE); 

• Frequenza di Servizio di Formazione all’Autonomia (SFA); 

• Frequenza di Centro Diurno Disabili (CDD); 

• Sostegno “Ristrutturazione” del presente Avviso. 

INCOMPATIBILITÀ CON ALTRE MISURE ED INTERVENTI: 

• Misura B2 FNA: buono accompagnamento alla vita indipendente, 

• Progetto sperimentale Vita indipendente (PRO.VI) 

• Voucher inclusione disabili; 

• Servizio di Assistenza Domiciliare comunale (SAD); 

• Sostegno “Voucher accompagnamento all’autonomia” del presente Avviso. 

 

 

II. CONTRIBUTO RESIDENZIALITÀ AUTOGESTITA DI UN GRUPPO APPARTAMENTO PER ALMENO 2 PERSONE CON 

DISABILITÀ.  

L'importo è fino ad un massimo di € 600,00 mensili pro capite. L’entità del contributo è calcolata sulla base 

delle spese sostenute dai “conviventi” per remunerare il/gli assistenti personali regolarmente assunti o 

servizi relativi ad assistenza tutelare/educativa o di natura sociale assicurati da terzi (escluso i costi relativi 

alla frequenza dei servizi diurni). Il contributo non può eccedere l’80% dei succitati costi. 

COMPATIBILITÀ CON ALTRE MISURE ED INTERVENTI: 

• Misura B1 FNA : Buono assistente personale 

• Misura B2 FNA: Buono per accompagnamento alla vita indipendente; 

• Sostegni forniti con il progetto sperimentale Vita indipendente (PRO.VI) 

• Servizio Assistenza Domiciliare comunale (SAD); 

• Assistenza Domiciliare Integrata (ADI); 

• Frequenza di Centro Socio Educativo (CSE); 

• Frequenza di Servizio di Formazione all’Autonomia (SFA); 

• Frequenza di Centro Diurno Disabili (CDD); 

• Sostegno “Canone di locazione/Spese condominiali” del presente Avviso; 

• Sostegno “Ristrutturazione” del presente Avviso; 

INCOMPATIBILITÀ CON ALTRE MISURE ED INTERVENTI: 

• Voucher inclusione disabili; 

• Sostegno “Accompagnamento all’Autonomia” del presente Avviso; 



              

 

 

Tali Misure sommate al Contributo sopra definito non devono in ogni caso eccedere l’80% delle spese 

sostenute dai “conviventi” per remunerare il/gli assistenti personali regolarmente assunti o servizi relativi ad 

assistenza tutelare/educativa o di natura sociale assicurati da terzi (escluso i costi relativi alla frequenza dei 

servizi diurni). 

III. BUONO MENSILE DI € 700,00 PRO CAPITE PER PERSONE CHE VIVONO IN SOLUZIONI DI COHOUSING/HOUSING. 

L’entità può essere aumentata sino a € 900 in particolari situazioni di fragilità. Tale buono è riconosciuto in 

un contesto dove non esiste Ente gestore, ma una sviluppata rete di assistenza anche di tipo volontaristica. 

L’entità del contributo è calcolata sulla base delle spese sostenute dalla persona per remunerare il/gli 

assistenti personali regolarmente assunti o servizi relativi ad assistenza tutelare/educativa o di natura 

sociale assicurati da terzi (escluso i costi relativi alla frequenza dei servizi diurni). Il contributo non può 

eccedere l’80% dei succitati costi.  

COMPATIBILITÀ ED INTEGRAZIONI CON ALTRE MISURE ED INTERVENTI: 

•  

• Misura B1 FNA : buono assistente personale; 

• Misura B2 FNS: buono per accompagnamento alla Vita indipendente 

• Sostegni forniti con Progetti sperimentali di Vita indipendente (PRO.VI) 

• Servizio Assistenza Domiciliare comunale (SAD); 

• Assistenza Domiciliare Integrata (ADI); 

• Frequenza di Centro Socio Educativo (CSE); 

• Frequenza di Servizio di Formazione all’Autonomia (SFA); 

• Frequenza di Centro Diurno Disabili (CDD); 

• Sostegno “Canone di locazione/Spese condominiali” del presente Avviso; 

• Sostegno “Ristrutturazione” del presente Avviso; 

INCOMPATIBILITÀ CON ALTRE MISURE ED INTERVENTI: 

• Voucher disabili; 

• Sostegno “Accompagnamento all’Autonomia” del presente Avviso; 

Tali Misure sommate al Buono sopra definito non devono in ogni caso eccedere l’80% delle spese sostenute 

dalla persona con disabilità” per remunerare il/gli assistenti personali regolarmente assunti o servizi relativi 

ad assistenza tutelare/educativa o di natura sociale assicurati da terzi (escluso i costi relativi alla frequenza 

dei servizi diurni). 

 

c) INTERVENTI GESTIONALI – RICOVERI DI PRONTO INTERVENTO SOLLIEVO 

In caso di situazioni di emergenza (ad es. decesso o ricovero ospedaliero del caregiver familiare, ecc.) che 

possono fortemente pregiudicare i sostegni necessari alla persona con disabilità grave per una vita dignitosa 

al proprio domicilio e non si possa efficacemente provvedere con servizi di assistenza domiciliare per  

consentire il suo permanere nel suo contesto di vita, si può attivare il sostegno qui previsto. 

 



              

 

 

Contributo giornaliero pro capite fino ad € 100,00 per ricovero di pronto intervento, per massimo n. 60 giorni, 

per sostenere il costo della retta assistenziale, commisurato al reddito familiare, non superiore all’80% del 

costo del ricovero come da Carta dei servizi dell’Ente gestore. I ricoveri temporanei devono realizzarsi presso 

le residenzialità stabilite dal Decreto Ministeriale o se si verifica l’assenza di soluzioni abitative ad esse 

conformi, si provvede presso altre unità d’offerta residenziali per persone con disabilità (ad es. Comunità 

alloggio, Comunità alloggio Socio Sanitaria, Residenza Sociosanitaria). 

 

3.2. INTERVENTI INFRASTRUTTURALI 

SOSTEGNI PER INTERVENTI INFRASTRUTTURALI SONO DESTINATI A: 

a) Contribuire ai costi per la locazione e spese condominiali; 

b) spese per adeguamenti per la fruibilità dell’ambiente domestico (domotica e/o riadattamento degli 

alloggi e per la messa a norma degli impianti, con particolare attenzione a strumenti di  

telesorveglianza o teleassistenza) . 

gli immobili/unità abitative oggetto degli interventi di cui al presente avviso non possono essere distolti 

dalla destinazione per cui è stato presentato progetto né alienati per almeno 5 anni dalla data di 

assegnazione del contributo . 

il contributo non è erogabile alla singola persona  per il proprio appartamento eccezione fatta se essa 

mette a disposizione il proprio appartamento per condividerlo con altre persone ( residenzialità 

autogestita)  

Il contributo può raggiungere fino a massimo € 20.000,00 per unità immobiliare, e non deve superare il 

70% del costo dell’intervento. 

4 – MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE 

Le istanze possono essere presentate (in via alternativa) : 

1) presso il Comune di residenza (ufficio servizi sociali) 

2) presso Azienda Socialis sede operativa di Suzzara,  Via Mazzini 10  

3) o inviate a mezzo email al seguente indirizzo:info@aziendasocialis.it 

 

da parte di Persone con disabilità e/o dalle loro famiglie o da chi ne garantisce la protezione giuridica e nel 

caso degli interventi di ristrutturazione dell’abitazione anche da Associazioni di famiglie di persone disabili, 

Associazioni di persone con disabilità ed Enti del Terzo Settore preferibilmente in coprogettazione. 

Le istanze per l’accesso ai benefici previsti dal presente Avviso, ad esclusione degli interventi Pronto 

intervento/Ricoveri di sollievo, redatte utilizzando il modello di domanda  allegato al presente avviso,  

dovranno essere  inviate entro e  non oltre il 31 dicembre 2020. 

In considerazione della tipologia d’intervento le risorse per gli interventi “Pronto Intervento” saranno 

assegnate a sportello fino ad esaurimento delle risorse o comunque fino alla data del 31/12/2022. 

 



              

 

 

 

5 – PROGETTO INDIVIDUALE 

L’accesso al beneficio è subordinato ad un progetto personale/individuale, come previsto dal Piano Operativo 

regionale l'accesso ai diversi sostegni presuppone la Valutazione multidimensionale delle persone disabili da 

parte dell'equipe pluri professionale delle ASST in raccordo con gli operatori sociali degli Ambiti 

territoriali/Comuni. 

Il Progetto individuale, che ha una durata di due anni ricomprende anche il Budget di progetto che declina le 

risorse necessarie, nel tempo, alla realizzazione delle diverse fasi, per le dimensioni di vita della persona, per 

il raggiungimento degli obiettivi declinati per ogni singola fase. 

Ciascun intervento potrà essere avviato soltanto a seguito della definizione del progetto individuale. 

Il progetto individuale è sottoscritto dalla persona disabile o dall’Amministratore di sostegno o altre figure di 

tutela giuridica, dagli operatori dell’equipe di valutazione multidimensionale, dall’assistente sociale del 

comune di residenza / ambito, e dalla figura individuata dall’equipe quale Case Manager del progetto. 

6 – TEMPI DI ATTUAZIONE 

Ricezione Istanze: dal 20/11/2020 al 31 dicembre 2020 

Istruttoria delle Domande (valutazione multidimensionale): Entro il 20 febbraio 2021 

Individuazione dei beneficiari e pubblicazione  graduatoria: Entro il 28 febbraio 2021 

Redazione dei Progetti personalizzati (biennali): Entro il 31 marzo 2021 

Avvio dei progetti e attuazione degli interventi : a far data dal  01 aprile 2021 

Termine degli interventi : entro 24 mesi dalla data di avvio dell’attuazione degli interventi 

 

7– INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 670/16 (“GDPR”) si informa che: 

la finalità della raccolta e trattamento dei dati personali e dati particolari (art. 9 del GDPR) sono inerenti 

unicamente allo svolgimento della procedura di assegnazione dei contributi e benefici relativi al presente 

Avviso pubblico. 

 

Il conferimento dei dati si configura come onere della persona che presenta la domanda per concorrere 

all’assegnazione dei contributi e benefici di cui alla D.G.R. XI/3404/2020 di Regione Lombardia e declinati nel 

presente Avviso pubblico. 

L’eventuale rifiuto di prestare il consenso al trattamento dei dati comporta l’esclusione dalla procedura o la 

decadenza dall’assegnazione. 



              

 

 

I diritti spettanti all’interessato in relazione al trattamento dei dati sono previsti dagli articoli da 15 a 21 del 

Regolamento UE 679/16: diritto di accesso, diritto di rettifica, diritto alla cancellazione, diritto di limitazione 

al trattamento, obbligo di notifica in caso di rettifica o cancellazione dei dati personali o limitazione del 

trattamento, diritto di opposizione. 

I dati personali saranno sottoposti a trattamento sia cartaceo che elettronico e/o automatizzato nel rispetto 

delle adeguate misure  tecniche ed organizzative per la sicurezza del trattamento ai sensi art. 32 del GDPR 

ad opera di soggetti appositamente incaricati e autorizzati. 

Il Titolare del trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 4 comma 7 e art. 24 del GDPR è l’Azienda Speciale 

Consortile Socialis. 

Il Responsabile del trattamento dei dati ai sensi dell'art. 4 comma 8 e art. 28 del GDPR è il Direttore Generale 

dell’Azienda, dott.ssa Maria Elena Margonari. 

Il Responsabile Protezione Dati ai sensi art. 37 del GDPR dell’Azienda Speciale Consortile Socialis è l’avv. Papa 

Abdoulaye Mbodj. 

 

 

                                 Il Direttore Generale 

              M. Elena Margonari 

 


